
ALCUNE DELLE DATE DELL’ EMANCIPAZIONE
FEMMINILE IN ITALIA.

1919
ABOLIZIONE DELL’ AUTORIZZAZIONE MARITALE

1943
DIRITTO DI VOTO

1948
LA COSTITUZIONE SANCISCE L’ UGUAGLIANZA
DEI SESSI

1963
AMMISSIONE DELLA DONNA  NELLA MAGISTRATURA

1975
RIFORMA DEL DIRITTO DI FAMIGLIA

1981
ABOLIZIONE DEL DELITTO  D’ ONORE

1996
LA VIOLENZA SESSUALE VIENE PUNITA COME
CRIMINE CONTRO LA PERSONA

1999
LE DONNE ENTRANO NELLE FORZE ARMATE , NEI
CARABINIERI E NELLA GUARDIA DI FINANZA

2009
APPROVAZIONE DELLA LEGGE  SULLO STALKING 

2011
INTRODUZIONE DELLE QUOTE ROSA NEI CONSIGLI
DI AMMINISTRAZIONE DELLE AZIENDE QUOTATE
IN BORSA E DELLE SOCIETA’ A PARTECIPAZIONE
PUBBLICA.   APPLICAZIONE A PARTIRE DAL 2012.

INFO:
SEGRETERIA GABINETTO DEL SINDACO 

tel. 011 4422453

e-mail: cfr@comune .torino.it
sito: www.comune.torino.it/consultafemminile

HANNO CURATO LA REALIZZAZIONE DEL CONVEGNO

Carmela BRULLINO
Rosanna MARVULLI PANELLI
Maria Pia PIANTA

UFFICIO DI PRESIDENZA

VICE PRESIDENTI
Maria Alessandra PARIGI
Associazione T.E.R. - Torino

Patrizia GOFFI
Associazione SOROPTIMIST -  Club Torino

PRESIDENTE
Maria Pia PIANTA
Associazione G.A.D.O.S.  -  Torino

Giornata Internazionale della Donna 2012

Consulta Femminile Comunale

CONVEGNO

"LE DONNE 
GUARDANO AL FUTURO"

L'evoluzione femminile nei pensieri 
di Maria Magnani Noya.

L'impegno delle Donne Musulmane 
nel primo anniversario della Primavera Araba.

VENERDÌ 9 MARZO 2012
ore 16.00

PALAZZO CIVICO
Sala Rossa

via Palazzo di Citttà 1
Torino

ingresso libero fino ad esaurimento dei posti disponibili
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ASSOCIAZIONI ADERENTI IN CONSULTA:

A.D.E.I. - W.I.Z.O. Associazione Donne Ebree d’Italia

A.Do.C. Associazione Donne Capofamiglia

A.I.D.D.A. Associazione Imprenditrici Donne Dirigenti
Azienda 

A.I.D.I.A. Associazione Italiana Donne Ingegnere e
Architetto
ALMATERRA Centro Culturale Alma Mater 
A.P.I.D. Associazione Imprenditorialità Donna
AS.SO Associazione Solidale

C.I.F. Centro Italiano Femminile

D.I.V.A. Donne Volontarie Italiane Associate

DONNE PER LA DIFESA DELLA SOCIETÀ CIVILE
E.W.A. European Women Work Association

F.I.D.A.P.A. Federazione Italiana Donne Arti Professioni
Affari

FUTURO R.O.S.A. Associazione Tumori Femminili Onlus

G.A.D.O.S. Gruppo Assistenza Donne Operate al Seno 

LIONS CLUB
MOICA Movimento Italiano Casalinghe

PRO CULTURA FEMMINILE
PROMOZIONE DONNA
RADAR CLUB
SOROPTIMIST INTERNATIONAL d’ITALIA
TELEFONO ROSA
TER Tempismo Energia Rinnovamento
U.C.D.G. - Y.W.C.A. Unione Cristiana Giovani

ZONTA CLUB

Membri di diritto:
Rappresentanti dei Partici Politici presenti in Comune 
Rappresentanti Sindacali - Consiglieri Comunali

Conduce la giornalista

Rosanna CARACI

ore 15.45 - accoglienza Ospiti 
ore 16.00 - saluti 
PRESIDENTE CONSULTA FEMMINILE
Maria Pia PIANTA

PRESIDENTE CONSIGLIO COMUNALE
Giovanni Maria FERRARIS

ASSESSORE PARI OPPORTUNITA’ 
Maria Cristina SPINOSA

ore 16.30
Nel ricordo di Maria MAGNANI NOYA 

“L’ EVOLUZIONE FEMMINILE NEI  SUOI
PENSIERI”
illustra Rosanna CARACI 

ore 16,45 
poesia al femminile
di Joumana HADDAD “Sono una donna”
di Chiara DE FELICE “Cuore di donna” 

ore 17.00
“L’ IMPEGNO DELLE DONNE NELLA 
PRIMAVERA ARABA “
“IL FUTURO DELLE NUOVE GENERAZIONI”
•Souheir KATHOUDA

Presidente ADMI 
Associazione Donne Musulmane d’ Italia
Membro EFOMW - European Forum of Muslim
Women e dell’ Associazione Giovani Musulmani 
d’ Italia.
•Iman EL BARASHY 

ore 17.45
Termine lavori 

LE DONNE GUARDANO AL FUTURO
perché  sanno cambiare e non si arroccano  su  “chi  eravamo”, sono fiere
dei valori universali dei quali  sono portatrici, conoscono i propri doveri e
parimenti auspicano di potersi realmente giovare,  ovunque, dei diritti
umani e civili.
Prendendo spunto da alcune  espressioni di Suor Giuliana Galli che da
27 anni è in prima linea nell’ impegno sociale e a capo di importanti seg-
menti del volontariato,  e non solo, si osserva, molta attenzione per il cam-
biamento delle persone. Persone che muovendosi rapidamente formano
un grande mosaico internazionale.  All’ interno di questo cambiamento si
sono aggiunte ai dialetti nazionali  e all’ italiano molte lingue straniere.
Viviamo  nell’ era globale e la convivenza con  persone di cultura diversa,
con modi di vivere differenti dai nostri, che praticano riti religiosi accanto a
quelli tradizionali cristiani è una realtà che non deve stupire. Il tempo
dei confini è finito e il multiforme processo  di trasformazione, contempla
nuove forme di  evoluzione femminile da promuovere. Percorsi che
includono la responsabile integrazione delle immigrate ed in particolare
quelle di seconda generazione che vivono precari equilibri famigliari. Le
Donne e gli  Uomini che scelgono di vivere nel nostro Paese devono impa-
rare a governare le nuove situazioni, personali e collettive, senza
impaurirsi e superare le inevitabili conflittualità che da sempre  accompa-
gnano i cambiamenti.   
Maria Magnani Noya, recentemente scomparsa,  avvocato, primo sindaco
donna della Città ha vissuto intense stagioni  politiche  ed Istituzionali non
solo nella nostra amata Torino.  Una donna sempre sorridente e disponibile,
tenace  negli impegni e nei doveri che  ha sempre creduto fortemente nelle
capacità delle Donne. Maria Magnani Noya  con grande apertura mentale già
negli anni 60 è stata  attenta  e partecipativa  a cogliere i  cambiamenti sor-
reggendo la tradizionale accoglienza di Torino verso gli immigrati.  Negli stes-
si anni  a  supporto della causa femminile  ha sollecitato e partecipato attiva-
mente a movimenti  di emancipazione e  all’  Associazionismo internaziona-
le e  del territorio comunale.  In Italia  l’ evoluzione femminile  ha avuto un
percorso  lento e complesso. Il modello, positivo, della Donna-Madre-Angelo
del focolare da tempo  risulta difficilmente conciliabile   con le diversificate
aspirazioni personali e con le problematiche  economiche della famiglia.
Escludendo il noto periodo bellico della seconda guerra mondiale, la vera
svolta risale  agli  anni 80 e  il percorso non si è più fermato,  ma  se ci con-
frontiamo con Paesi dell’ area europea   c’ è ancora molto da fare.  Non va
quindi dimenticato  che  resta influente  e fondamentale  porsi  nuovi
traguardi,  in tutti i campi,  perché non basta  impegnarsi e lavorare  sodo;
per far valere il merito il silenzio non è costruttivo.  
Le ambizioni delle Donne Islamiche sono uguali alle nostre;  desidera-
no  che  la loro  identità  venga  correttamente conosciuta ovunque  e rico-
nosciuto il diritto ad una vita dignitosa e integrata  nei Paesi ospitanti.
Rappresentanti di Organismi ufficiali musulmani in Italia e in
Europa ci  parleranno  del coinvolgimento delle Donne  che pacificamen-
te chiedono  cambiamenti sociali  per la difesa dei diritti civili che  in alcuni
Paesi sono negati.
Al centro  dell’ intervento  il tema della  Primavera Araba ed il futuro delle
nuove generazioni.   
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